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IL MONUMENTO alle vittime di Auschwitz nel 
progetto Mascherini-Costa, AI centro della crip- 
ta una stele di cemento buca il soffitto levan- 
dosi verso il cielo. Figure in bronzo imprigio- 
nate accentuano questa aspirazione verso l'alto. 
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di MARCO VALSECCHI 


perte le buste che ac- 
compagnano, secondo 
le consuetudini, i pro- 


getti partecipanti al 
concorso internazionale per 
un monumento ai morti di 


Auschwitz, si è potuto cono- 
scere i nomi degli autori dei 
sette bozzetti indicati come i 
migliori dalla giuria, che era 
presieduta dallo scultore in- 
glese Henry Moore. 

Nemmeno il concorso per il 
monumento al prigioniero po- 
litico ignoto, bandito alcuni 
anni fa in Gran Bretagna, 
ha veduto una partecipazione 
così numerosa, 


I vincitori 
del primo grado 


EICENTO sono stati i boz- 


+») zetti sottoposti alla giu- 
ria, ed essi provenivano da 
trentadue diversi paesi. Tre 


bozzetti appartengono a tre 
autori polacchi, Hansen, Sza- 
poeznikov, Wrobleski; 
bozzetti appartengono a _tfe 
gruppi di autori italiani, di 
cui uno appare firmato dagli 
architetti Vitali. Simoncini 
Valle e dallo stultore Pericle 
Fazzini, um'altro dall’architet- 
to Laftiente e dagli scultori 
Andrea e Pietro Cascella, e 
infine il terzo da un grupp9 
triestino composto dallo scul- 
tore Marcello Mascherini e dal 
giovane ‘architetto Roberto 
Costa. Il settimo bozzetto  fi- 
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tre 


fi 


gura infine firmato da un 
gruppo di autori tedeschi, 


Tutti i vincitori di questo 
primo grado del concorso ver- 
ranno prossimamente invitati 
in Polonia, sui luoghi stessi 
dove avvennero le immani di- 
struzioni di oltre quattro mi. 
lioni di uomini nei tragici for- 
ni crematori tedeschi; e il 
concorso di secondo grado, 
previsto tra questi sette grup- 
pi di autori, designerà il de- 
finitivo vincitore del concorso. 
Non è il caso di sottolineare 
l'ottimo risultato dei concor- 
renti italiani, arrivati a piaz- 
zarsi con'tre bozzetti per di- 
versi modi interessanti. 


Il progetto ‘uente-Cascel- 
la prevede ung gerie, 
trè blocchi di/ cgm 
sti in modo da richia 
la memoria altr nti 
su cui i condannati veni 
condotti fino nei pressi dei 
grandi forni. Ne località 
polacca su cuiLaleggia tanta 
cupa tristezzà, sono ancora 
fissati al-terreno i binari get- 
tati _pér quell'orribile reces. 
sità. 


Il progetto Vitali-Simoncini 
Valle-Fazzini prevede invece 
un lungo: corridoio costituito 
da un muro di granito e da 
una lunga parete di pali di 
ferro, che immette su un ri- 
piano di circa duecentocin- 
quanta metri quadrati, di gra- 
nito e di cemento, su cui i 
visitatori potranno radunarsi 
e guardare all’intorno il dram- 
matico paesaggio; questo ri- 
piano è scolpito interamente 
di figure giacenti e accatasta- 


te, richiamando di continuo il 
ricordo dei cadaveri o degli 
agonizzanti ammucchiati in 
attesa della finale cremazione. 
Senz'altro di più forte emo- 
tività appare l'idea conduttri- 
ce del terzo progetto italiano 
Mascherini-Costa. Dal punto 
dove i binari figurano inter- 
rotti, inizia uno scavo largo 
quaranta metri, una specie di 
largo solco che lentamente si 
sprofonda nel suolo e condu- 
ce a una grande cripta qua- 
drata a undici metri sotto 
livello del terreno, Senza. -or- 
pelli e con potente ione, 
è una specie di discesa a una 
catacomba, al buiò tragico dei 
cunicoli, e spavento della 
coscien e ha presentito 
© annientamento; una 
discesa all'inferno. 


Una gradinata 
lunga 26 metri 


NA enorme lastra di ce- 
mento armato, alta due 
metri e mezzo, chiuderà dal- 
l'alto, quasi schiacciando col 
suo peso, questa cripta. Una 
penombra drammatica sta- 
gnerà nella cavea; quei mi- 
lioni di anime sembreranno 
radunarsi con le loro soffocate 
angosce dentro quello spazio 
sotterraneo, chiedere uno sfo- 
go di luce e di pace, 
Un’apertura difatti si apri- 
rà verso il fondo di questo 
enorme soffitto e un'alta stele 
di sessanta metri si eleverà 
dal suolo e repentinamente 


sbucherà all'aria aperta, ver- 
so il cielo, come un gigante- 
sco grido e un’incontenibile 


aspirazione alla libertà. a} et 


sta impressione di anelito pi 

tente verrà accentuata da un 
gruppo in bronzo con.-figure 
divincolantisi verso it cono di 
luce che  piov dall’ alto. 
Tutt'intorno Lalle pareti della 
cripta, rivestita di granito o 


di cemento, verrannu aperte 
depie” nicchie cinerarie. 


+7 Lo scavo continuerà adesso 


“ dalla parte opposta, ma in 


forma di gradinata che diver- 


rà di passo in passo più ripi- 
da, con uno slancio anch’es- 
acre l'alto e l’aria libera, 
rrompendo quasi con i suoi 
ventisei metri di rampa. Le 
gradinate potranno portare 
incisi i nomi dei morti, delle 
comunità distrutte o sacri- 
ficate. Dall'inizio dello scavo, 
laddove i binari della ferro- 
via si perdono nella polvere 
e nella cenere, a questo estre- 
mo gradino elevato sopra il 
paesaggio degli alberi e delle 
radure, lo sviluppo è di circa 
centodieci metri. 
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IL PROGETTO Mascherini-Costa visto dall'alto. Si vede la grande 
lastra di cemento che chiude la cripta, la stele è la gradinata. 


777 ZyZZZZ///[[ffff“2Q22222/222/2/2//22///Z///Z/Z/Z 


V/ZZZZZZZZ22“2222222222222222222222Z22Z2Z2ZZZ 


UNA STELE SI ALZA SULLE CATACOMBE DI AUSCHWITZ 
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